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LA GIORNATA DELLE LINGUE

Da Moltrasio i “Ciao” di tutto il mondo

V
enerdì scorso è
stata festeggiata la
Giornata delle lin­
gue e “La Provin­

cia Giovani” ha invitato i 
bambini e a celebrarla sco­
prendo frasi scritte e parlate
in lingue diverse.
I lettori ne hanno trovate 
tante, anzi, alla primaria di
Moltrasio hanno fatto di più.

Tutti gli scolari di tutte le classi
hanno accettato il nostro invito
e, con le mamme e i papà, hanno
cercato i diversi modi, in diverse
lingue, che si usano per salutar­
si.
Un lavoro che ai bambini è pia­
ciuto moltissimo e che li ha di­
vertiti, anche perché nelle classi
sono presenti tanti bambini che
vengono da tante parti diverse

del mondo. La maestra Simona
ha raccontato, dando voce a tut­
ta la scuola: «È stato bello e coin­
volgente conoscere usanze lon­
tane e diverse dalle nostre, ci ha
aiutato ad avere amici ovunque
e a capire che “essere stranieri
fra stranieri è forse l’unico mo­
do per essere veramente fratelli.
«Per questo la meta del viaggio
sono gli uomini” (questa frase è

dello scrittore Claudio Magris).
Il tempo è sempre troppo breve
per queste riflessioni così im­
portanti, ma ciò che conta è lan­
ciare il sasso e i bambini hanno
risposto con entusiasmo procu­
randosi moltissime forme di sa­
luto che hanno provato a riscri­
vere su un grande cartellone che
ha i colori della bandiera della
nostra Italia».n C. Col.

CARLA COLMEGNA

Ci sono delle idee nelle
teste dei bambini come in quelle
degli adulti. 

Idee che riguardano anche la
scuola e come la si può far diven­
tare più bella e che ora possono
essere raccontate anche al pre­
mier Matteo Renzi.

I pensieri dei bambini sono
come folletti in un bosco; spunta­
no da dietro un fiore o un cespu­
glio o magari si nascondono sotto
un sasso; poi, all’improvviso, puf!,
scoppiano come pop corn come
le castagne sul fuoco. E quando 
scoppiano cosa succede? Succede
che dalla testa, dove sono par­
cheggiate come fossero nodini 
aggrovigliati e colorati, escono 
sotto forma di parole.

Guai in agguato
Una volta diventate parole allora
sono... guai. Si si, proprio proble­
mi perché quelle parole non vo­
gliono restare parole per molto 
tempo, anzi, vogliono immediata­
mente trasformarsi in qualcosa
di vero. 

E quello che può succedere og­
gi con le idee che i bambini e i 
ragazzi potrebbero avere a propo­
sito della propria scuola. Proprio
quel signore che si chiama Matteo

Renzi, che e il presidente del Con­
siglio in Italia, cioè quel signore
che sta cercando di fare andare un
po’ meglio il nostro Paese, ha de­
ciso che da solo non può riuscire
a migliorare tutto quello che va 
storto in Italia, ha bisogno anche
di voi. Allora, sapete cosa ha fatto?
Ha messo su internet un sito che
si chiama “passo dopo passo” nel
quale spiega come vorrebbe siste­
nare la scuola e nel quale vuole 
raccoglie le idee di tutti quelli che
vogliono migliorarla. Anche le vo­

Una scuola migliore
Tirate fuori le idee
Diteci come la vorreste
Il presidente del Consiglio Renzi chiede aiuto
Cliccando un sito potrete fare le vostre proposte
Nelle teste dei ragazzi ce ne sono sempre tante
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LAURA GAZZOLA

Ciao ragazzi! Siete pronti a partire con me? Servono solo tanta
curiosità, un po’ di tempo e concentrazione. Messi in valigia? Ok! 
Partiamo con una domanda: voi sapete che cosa vi rende “felici”? Vi
aiuto: la felicità esiste e non si prova solo una volta ogni tanto nella vita.

La felicità è quando vi accorgete di “sentirvi bene” con voi stessi e
con gli altri. Provate a pensarci: in quale situazione vi capita di provare
felicità? Considerate che ciascuno “sente” la felicità in modo diverso
da un altro, perciò esistono diversi tipi di felicità. Vediamo qual è il vostro.
C’è chi, come Luca, è felice solo quando prova un piacere immediato,
come gustare un buon gelato. Ecco, è una felicità che dura pochissimo,

COME E PERCHÉ

Gelato, amici, trovare cose da fare
Conoscete ciò che vi rende “felici”?

Volete sapere come na­
sce un libro? Se avete un colle­
gamento internet non sarà diffi­
cile farlo. 

La casa editrice Topipittori
ha infatti stampato un libro che
si intitola “Giotto ­ Quaderno di
disegno” e che racconta di come
Giotto divenne pittore dise­
gnando ciò che gli stava attorno.

A disegnare questo libro è stata
Chiara Carrer, a scriverlo Marta
Sironi. 

Si può fare come Giotto? Cer­
to disegnando ciò che vediamo
e se con i vostri insegnanti clic­
cherete su www.topipittori.blo­
gspot.it potrete vedere come è
nato il libro di Giotto che ha 32
pagine e costa 14 euro. n C. Col. 

BELLO DA LEGGERE E DA GUARDARE

“Giotto ­ Quaderno di disegno”
Scopri come nasce un libro

perché quando il gelato è finito lui deve cercare qualcos’altro per essere
di nuovo contento. Di solito, quindi, non è molto felice. Andrea, invece,
è felice quando sta insieme ad altre persone. Non importa che cosa faccia
con loro: semplicemente non ama stare da solo. Essere sempre a contatto
con gli altri gli dà molta gioia (se le cose vanno bene), ma anche tanto
dispiacere (quando ci sono incomprensioni). Tuttavia lui pensa che ne
valga sempre la pena. Laura, invece, non sopporta di stare con le mani
in mano: a lei piace aver sempre qualcosa da fare: uno sport, una torta,
un disegno, suonare… Basta “fare” qualcosa. E non importa con chi: in
compagnia o da sola va bene comunque. Basta “fare”, perché così si sente
soddisfatta e non le sembra di aver buttato il suo tempo. 

Voi a chi assomigliate? Magari state volentieri in compagnia, ma vi
annoiate terribilmente se non si fa niente, tanto da tornare a casa 
scontenti? Allora per voi la felicità si basa sul “fare”. Ricordate, comun­
que, che la felicità dura più a lungo se: siete contenti di ciò che fate (a
scuola, a casa e nello sport), di ciò che siete (il vostro carattere) e dei 
legami affettivi (in famiglia e tra gli amici) che avete. n laura@coachgazzola.it

A CURA DI CARLA COLMEGNA

info c.colmegna@laprovincia.it

Ho fatto un guaio. Ma non è 

colpa mia. Uffa io faccio di tutto per com­

portarmi bene, ma c’è sempre qualcosa

che va storto. 

Siamo andate a fare un pic­nic. Nel
cestino avevamo tante leccornie,
e due gigantesche fette di torta con
la marmellata. Non vedevo l’ora di
sgambettare nel torrente , caccia­
re lucertole, mosconi e farfalle.

Le premesse c’erano quando
siamo arrivate alla fattoria. Non 
fosse stato per il foulard che ho 
dovuto mettermi a tutti i costi, la
giornata sarebbe cominciata be­
ne. Perché una cosa è usarlo come
bandana e un’altra metterlo in te­
sta. Mi sentivo ridicola, pure le 
galline mi guardavano ridendo, 
volevano beccarmi il naso. Il ca­
vallo scalciava e nitriva. Mi è venu­
ta un’ideona. Ho iniziato a correre,
sono finita nel secchiello del latte
a testa in giù, per liberarmi ho ro­
vesciato tutto. Ho inseguito le gal­
line ho fatto uno scavo gigante e ho
rubato fragole e ciliege. Proprio 
mentre mi abbuffavo è arrivata la
bipede. Me la sono vista brutta. Mi
ha sgridato... Io sono stata bravis­
sima, ma sia chiaro la zuccona è lei.
Sono stanca di prendere colpe che
non ho. Ma secondo voi una come
me potrebbe fare tutti questi guai?
Ahaha sono sempre più furba!!! 
n FataNeve fata.neve@libero.it 

FataNeve
A testa in giù
nel secchio
del latte

stre! Potete farlo a che voi, non e
un scherzo. Ci si può provare. Voi
cosa vorreste nella vostra scuola
per andarci piu volentieri? 

Partecipare
Quello che chiede il presidente 
del consiglio e come un gioco, 
possono partecipare tutti, basta
collegarsi al sito e scrivere le pro­
prie idee. Avete progetti, propo­
ste, suggerimenti per fare funzio­
nare meglio la scuola? 

Ok, allora scriveteli sul quel
sito, chissà che a Roma qualcuno
trovi la vostra idea bella e interes­
sante. Può essere un modo per 
liberare i folletti che nascono nel­
la vostra testa e che, se non vengo­
no liberati nel modo giusto, pos­
sono continuare a salterellare e
a giocare a palla nella vostra te­
sta... E sai che confusione! 

A qualcuno capita anche che a
furia di pensare e di tenersi le idee
dentro la testa venga anche il mal
di testa. Molto meglio lasciare 
esplodere i pensieri, molti scap­
peranno via, magari andranno in
qualche altra testa, ma qualcuno
potrebbe anche trasformarsi in 
azione concreta e bella. 

Chissà, magari la ricetta della
scuola migliore l’avete già trovata
e nessuno lo sa!n 

I pensieri
dei bambini

sono come folletti
in un bosco

Si nascondono
poi, all’improvviso, 

scoppiano
come pop corn


